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In gara sulla costiera amalfitana
maglia nera e rosa degli alberghi
MILANOTerra pienadi contraddizioni, l’Ita-
lia.Anchequandodiparladiturismo.Spul-
ciandofraimilledati fornitidallaBit(Borsa
internazionaledelturismo)siscopreper
esempiocheapochedecinedichilometri
l’unodall’altrosipossonotrovareilpiùbrut-
toedenigratoeilpiùbelloericercatofragli
alberghi italiani.Siamonellacostieraamal-
fitana.Perassegnarelamaglianeranon
serveunaclassifica.
”Voxpopuli”edidirittol’ultimaposizionein
classificaètuttaperilFuenti,soprannomi-
natoil«mostro»perla«grazia»concuisi
inseriscenelpanoramacircostante.Sul
mega-albergoabusivo,maiapertoalpub-
blico,pendedatempounordinedidemoli-
zione.
Èsufficienteperòspostarsiunpocoamon-
te,nellasplendidaRavello,perincontrare

unodei«top»nelleclassifichedell’ospitali-
tà.LaprestigiosaAmericanAcademyof
OspitalitySciencehainfattiassegnatoil
proprio«FivestardiamondsAward»(che
potrebbetradursi in«cinquestelledidia-
mante»,cheequivaleadire«ilmiglioral-
bergodelmondonel1998»)adunpiccolo
albergo,PalazzoSasso,chehasuperatoin
corsadecinedisuperlussuosihotelameri-
cani,asiaticiedeuropei.
Scoprirechecosaabbiafattopenderelabi-
lanciaperl’albergodiRavellononèperòfa-
cilissimo:aldi làdelcostononproprioalla
portataditutteletasche,lecamere-masa-
rebbemegliodirele“suite”-sonoappena
40,etutterigorosamenteconvistasulma-
re.Eleprenotazioni,ovviamentefioccanoin
continuazione.

P.F.B.

Arte e turismo
La Sistina sconfitta
dal “gobbo” di Parigi
Per Notre Dame 10 milioni di visitatori,
solo 3 milioni ad ammirare i Musei Vaticani

Un gruppo
di turisti
in una piazza
italiana,
per il Giubileo
sono previsti
dieci milioni
di stranieri.
Sotto,
uno scorcio
del colonnato
del Bernini in
piazza
San Pietro

WALTER GUAGNELI

MILANO L’Italia turistica, fra
sbalziecontraddizioni,continua
a crescere. Una recente ricerca ri-
ferisce di un giro d’affari com-
plessivodi131milamiliardidi li-
re (52 mila fatturati con l’estero).
Cifrachecorrispondeal6,7%del
Pil. Se siconsiderasserointerven-
tie infrastrutturedel settoreean-
cora investimenti delle aziende
in beni capitali e per tour d’affari
all’estero, ecco che si raggiunge-
rebbe quota 234 mila miliardi,
corrispondenti al 12% dell’inte-
roPilnazionale.

Il turismo d’arte e cultura con
un giro di quasi 40 mila miliardi
(19 mila fatturati con l’estero)
sembrerebbe uno dei segmenti
più importanti dell’offerta turi-
stica nazionale. Ma è così solo in
parte. Nel senso che il trend d’in-
cremento di arrivi, presenze e
consumi, è ancora ridotto rispet-
to alla reale valenza del patrimo-
nio artistico emonumentaledel-
l’Italia. Inpocheparole, lebellez-
zedi Roma, Firenze, Venezia,Bo-
logna, Napoli, Palermo, Raven-
na e anche delle città piccole e
medie dovrebbero pesare di più
sullabilanciadell’economiaturi-
stica.

Pochi esempi per descrivere
l’ancora inedeguato sfruttamen-
todelpatrimonioartistico-cultu-
rale italiano: nel ‘98 la cattedrale
parigina di Notre Dame ha avuto
10 milioni di visitatori, il Centro
Pompidou,semprenellacapitale
francese, 7 milioni, il BritishMu-
seum di Londra 5 milioni e 746
mila. InItalia inveceiMuseiVati-
cani 3 milioni di visitatori e gli
ScavidiPompeipocopiùdi1mi-
lionee800milapresenze.Seève-
ro che il consuntivo ‘98 registra
un incremento complessivo del
5% sul ‘97, va però sottolineato
che il trend positivo vale soloper
le grandi «stelle» del panorama
italiano: dunque Roma, Firenze,
Venezia che sono poi quelle che
lascianoilsegno.

Danotare inveceunsostanzia-
le stallo per quel che concerne i
centri minori troppo poco pro-
pagandati e spesso dimenticati
dai tour operator soprattutto
stranieri. Si arriva quindi al para-
dosso di continuare a proporre
solo le grandi città e dimenticare
sistematicamente piccoli-grandi
tesori d’arte di provincia. Le ini-
ziativemesseincamponegliulti-
mitempidaigoverniProdieD’A-
lema (progettazioni e promozio-
ni su città d’arte e patrimonio
musivo)elaprospettivadeigran-
di eventi del Giubileo del 2000,
sembrano poterrilanciare inma-
niera definitiva il settore o co-
munque recuperare il gap rispet-
to ai «giacimenti artistici e cultu-
rali»deglialtriPaesi.

È quanto afferma il rapporto
sul turismo italiano radatto da
Mercury.Secondolaricerca,iltu-
rismo culturale legato alle città
d’arte nei prossimi 10 anni do-
vrebbe crescere al ritmo del 4%
all’annocontro il2%del turismo
d’affari, l’1,5% di quello balnea-
re, il 2,5% di quello montano
estivo.Acontribuirealboomdel-
le vacanze d’arte e cultura do-
vrebberoesseresoprattuttoituri-
stistranieri, ingradoditrascinare
anche gli italiani, da sempre po-
co sensibili al richiamo di arte e
storia (da inserirenelcarnetdella
vacanza).Nonè uncaso che la ri-
cerca ribadisca la volontà degli
italiani di preferire ancora e sem-
pre le destinazioni esotiche asia-
tiche e americane oppure le cro-
ciere.

A far da leva sulla prospettiva
di un corposo rilancio del turi-
smod’arteeculturaeccoilGiubi-
leo. La macchina organizzativa
vaticana è inmotodadiversime-
si con una serie di «antenne»
operative localizzate in tutte le
regioni d’Italia. L’appuntamen-
to è per il 24 dicembre ‘99 per l’i-
naugurazione dell’Anno Santo
difinemillennio.«L’eventoèim-
portanteesentito-spiegamonsi-
gnor Andreatta responsabile del-
l’intera struttura organizzativa -
sono convinto anche del boom
di presenze. È ancora presto per
azzardareprevisionimanonèin-
sensato pensare che per l’Anno
Santo possano arrivare oltre 30
milioni di pellegrini. Molti pro-
venientidall’estero.Siimmagina
che la durata media della vacan-

zagiubilaresiadi7giorni».
Dei 30 milioni di turisti della

fede previsti per il Giubileo, al-
meno10sarannostranieri,pron-
tiasfruttarei15mesidi iniziative
chesichiuderannoconlaPasqua
del 2001. Arriveranno soprattut-
to dai Paesi dell’Est eurpeo: Polo-
nia, Cechia, Slovacchia, Unghe-
ria. Ma anche da Francia e Spa-
gna. Previsti molti arrivi dal Su-
damerica. I pellegrini stranieri,
secondo le indicazioni delle pri-
me prenotazioni, verranno in
Italia per trascorre una vacanza
mediadi8giorni:6datrascorrere
a Roma, 2 da spendere invece in
città d’arte, sulla costa romagno-
la o rivisitando le Vie Frangigena
e dei Romei percorsedaipellegri-
ni del Medioevo nei loro lunghi
ed estenuantiviaggiapiediverso

Roma.
La Via Francigena, li portava

dalla Francia al Piemonte poi in
Emilia con l’attraversamento di
alcuni passi appenninici delle
province di Piacenza e Parma.
Molti gli itinerari anche sulla via
dei Romei che portava invece in
Romagna (poi in Toscana o nelle
MarchequindiaRoma)ifedeli in
arrivo dai territori germanici. Ai
«pellegrinidel2000»l’EmiliaRo-
magnaoffreancheitineraricapa-
ci di far apprezzare lecittà d’arte .
DunquePiacenzaconlesuecolli-
ne dai mille castelli, Parma col
Duomo e i luoghi verdiani, Reg-
gio Emilia,Modena,Sassulo,No-
nantola, Cesena, Forlì, Faenza
(conleceramicheartistiche)eRi-
mini. Poi Bologna che nel 2000
sarà «capitale europea della cul-

tura» con un fit-
to calendario di
eventi di grande
richiamo. E Ra-
venna coi suoi
tesori monu-
mentali e la pic-
cola-grande
idea dell’attore
Ivano Marescot-
ti di allestire (e
veicolare in
molti luoghi
d’arte e di fede)
uno spettacolo
teatrale sulla Di-
vina Commedia
di Dante, «fissa-

ta» dal poeta nella Pasqua del
1300.

Dunquelaricorrenzagiubilare
coincide col settecentesimo an-
niversario della Divina Comme-
dia. Dei 20 milioni di italiani che
si muoveranno per il Giubileo,
almeno16punterannosuRoma.
Di questi, 5 milioni dovrebbero
arrivare in auto, 5 in pullman, 4
in treno e un milione in aereo.
Gli altri coi mezzi più disparati:
moto,bici,autostop.Dopoilsog-
giornonellacapitale, illungoser-
pentone di turisti giubilari pren-
derà d’assalto le città d’arte più
importanti della penisola. Assisi
apettaalmeno2milionidivisita-
tori (secondounarecenteindagi-
ne), Pompei un milione, San
GiovanniRotondo2milioni,Pa-
vova un milione e mezzo, Loreto

settecentomila, Caravaggio cin-
quecentomila.

Un’indagine Doxa sul com-
portamento del visitatore italia-
no dice che nella città di Roma i
pellegrini si sposteranno soprat-
tutto coi mezzi pubblici (10 mi-
lioni), dunque autobus e taxi, 2
milioni invece vorrebbero muo-
versi inautoealtri4milioniapie-
di. Si calcola che nel 2000 arrive-
ranno quotidianamente a Roma
6300 automobili, 12 treni, 220
pullman turistici e 18 aerei di vi-
sitatoriitaliani.

Pronto anche l’identikit del
pellegrino italiano: il 50% degli
intervistati appartiene a nuclei
familiariconredditomensilepro
capitemediobassochespessosta
sotto il milione. Molti hanno in-
tenzione di essere ospitati da pa-
rentioamici.Lamaggioranzape-
rò alloggerà in case religiose o al-
berghi a una o due stelle. Il 42%
dei pellegrini italiani vorrebbe
spendere ogni giorno meno di
centomilalire.

Per il Giubileo il Minitero dei
Lavori pubblici ha predisposto
un programma di interventi di
restauro di monumenti e chiese,
la realizzazione di strutture diac-
coglienza e infrastrutture. Sono
arrivate oltre 7000 richieste di fi-
nanziamento provenienti da
granpartedeicomunidellapeni-
sola. Alla fine l’intervento com-
plessivo supererà i 2000 miliardi
dilire.

Cuba “ultimo minuto”
e voglia di Spagna
MILANOMagli italiani, quandoscelgonounavacan-
zaall’estero,dovevanno?Nel1998laclassificave-
deintestalaSpagna,conil18,1%dellepreferenza,
seguitaaruotadallaFrancia(12,0%,conParigiafa-
relapartedel leone)edallaGrecia(9,5%).Dase-
gnalareil6,9%chepremiaCubaeiCaraibi. Inparti-
colarel’isoladiFidelsembraesercitareunfascino
particolaresugli italiani.«OggiCubaèingradodiri-
sponderealleesigenzediunaclientelaeterogenea:
dallafamigliaallaricercadisoleemare,daigiovani
chesognanodievadereagli intellettuali»,spiegano
leagenziecheoperanoconilcentroAmerica.Senza
dimenticareilcostodecisamentecontenutodella
vacanza,sostenutoanchedaunanovitàquasiasso-
lutaperilmercatoitaliano:ivoli«Lastminute».Ci
sonocompagniespecializzateinquestosettore:ac-
quistanoaprezzostracciatoipostirimastiinvenduti
neisingolivoli,epoiliripropongono-conscontiche
toccanoil50%-nelleagenziediviaggio.Lascelta
nonèsemprevastissima,mailrisparmioèassicura-
to.ApropositodiCuba,unadellesocietànazionali
cheoperanoinstrettocontattoconl’isolacaraibica
è«Italturist».Fondatanel1957dall’alloraPciper
organizzareviaggineiPaesidell’est,dal1974èsta-
tacedutaadoperatoriprivati.Curiosità:dal1966fi-
noalgiornodellacessione,lasocietàèstatapresie-
dutadaunoperatoreturisticomoltoparticolare:Ar-
mandoCossutta.

P.F.B.Italia seconda in classifica e con in cassa 30 milioni di dollari
MILANO Il fascino esercitato dall’Italia
suiturististranierinonaccennaacala-
re.Anzi.Secondounastatisticastilata
dalWto(Associazioneinternazionale
cheraggruppaiTouroperator)nello
scorsoannoilBelpaeseèbalzatoalse-
condopostoassoluto-dopogliStati
Uniti -pergli introiti,ealquartoperil
numerototaledegliarrivi(oltre34mi-
lioni).
Loscorsoannol’Italiahaaccumulato
introitiper30miliardididollari,controi
20del1990.GliStatiUniti(43,7miliar-
di)sonolontani,irraggiungibili,matut-
telegrandiconcorrentieuropeesono
statesuperate.Terzainclassificaèin-
fatti laSpagna(18,5miliardididollari),

seguitadallaFrancia(20,1)edalla
GranBretagna.
Conquestidatiallamano,sipuòaffer-
marecheil6,69%dellespeseturistiche
mondiali finisceconilpassaredallosti-
vale.Unbuonrisultato,soprattuttoin
vistadelGiubileoche,nel2000,porterà
inItaliaunflusso«extra»dimilionidi
pellegrini.L’Italia,delresto,èl’unico
Paesealmondochepuòcontaresudi
ungrandenumerodilocalità«autorefe-
renziate»:Roma,VeneziaeFirenzenon
solononhannobisognodipubblicità,
maalcontrarionecessitanodistudiper
ottimizzarel’arrivodeituristi.
Perglialtri ildiscorsoèovviamentedi-
verso.Inquest’otticasonodasegnalare

lepromozionimiratechemolteRegioni
italianestannoeffettuandosusegmenti
dimercatofinoadoggiquasidimentica-
tiperchéconsideratinonabbastanza
remunerativi:paesidell’Est(soprattut-
tolaPolonia),maancheRussiaeGiap-
pone.Lapubblicità,oltrecheconime-
toditradizionali,sistasviluppandoin
particolaresullaRetedelleReti.Nonc’è
albergo,associazioneoenteturistico
chenonabbiaunpropriosito,consulta-
bile intuttoilmondo.
Quandodallaquantitàsipassaadana-
lizzarelaqualità,siscopreperòchela
telematicanonhafattoancorabreccia
nelcuoredeglioperatorinazionali.«La
maggiorpartedeisitiweb-spieganogli

operatoridelsettore-altrononèche
unacopiainanimatadeidepliantdicar-
tapatinmata.Mancanoleideeesoprat-
tuttounaveraculturainterattiva.Pre-
stotramiteInternetdovràesserepossi-
bileprenotare,oltreaibigliettiaereio
ferroviari,anchelestanze.Magaridopo
averlevistatetelematicamenteeavere
guardatolecondizionimeteorologiche
attraversoletelecamereambientali.
Senzacontarecheunoperatoresenza
computernonpotràreggerelaconcor-
renza.Ilturismovivedi idee:doveme-
gliocheinInternetsipuòstudiarela
concorrenza?»
Aggiornatevi,gente.Aggiornatevi.

P.F.B.


